
Salvare le scuole paritarie è un dovere da parte del governo 
 
Le conseguenze della pandemia da Covid 19 stanno distruggendo le scuole paritarie. 
A causa del blocco delle attività didattiche e della crisi economica, il pagamento delle 
rette è stato praticamente sospeso nella quasi totalità degli istituti già da marzo. Le 
scuole stanno continuando però a pagare gli stipendi e ad anticipare la cassa 
integrazione ai loro dipendenti. In queste condizioni, molte scuole falliranno prima 
della riapertura a settembre. È difficile calcolare quante scuole chiuderanno, ma le 
associazioni di categoria stimano una percentuale non inferiore al 40%. Teniamo 
presente che le scuole paritarie in Italia rappresentano circa 900.000 studenti e 
180.000 insegnanti. Senza contare l’indotto. 
Non è un mistero che le scuole paritarie in Italia da sempre sono penalizzate a causa 
di pregiudizi ideologici. E qualcuno probabilmente segretamente si rallegrerà di 
vederle scomparire. Ma non c’è da essere così allegri. A settembre si riverseranno 
nelle scuole statali circa 400.000 alunni per lo più tra i 4 e i 12 anni. Ci sono abbastanza 
aule e insegnanti in un segmento di età in cui lo stato è notoriamente deficitario? La 
risposta è: no, non ci sono. E non ci saranno. Il danno per la società civile e per molte 
famiglie sarà dunque enorme e durerà per chissà quanti anni. E con costi elevatissimi, 
praticamente insostenibili. Molti docenti e amministrativi perderanno il lavoro e non 
entreranno nella scuola statale. Ci saranno, pertanto, decine di migliaia di posti di 
lavoro andati in fumo. 
Non è questo il momento di indugiare da parte del Governo. I fondi previsti nel 
Decreto Rilancio per le scuole paritarie soltanto dell’Infanzia sono del tutto 
insufficienti. È, anzi, il momento di sfatare una volta per tutte il catalogo di giudizi 
sommari e falsi che stanno distruggendo una parte insostituibile e sana del nostro 
sistema educativo. E cominciamo:  
Le scuole paritarie non sono le scuole dei ricchi. Se devono chiedere una retta alle 
famiglie è solo perché lo Stato non le finanzia (solo, in parte, materne ed elementari) 
a differenza di quanto avviene in tutti i paesi europei. E non sono frequentate solo dai 
figli di persone benestanti!  
Le scuole paritarie non sono private: dal 2000, con la legge Berlinguer, fanno parte 
del servizio pubblico, perché sono insostituibili da parte dello stato.  
Le scuole paritarie non sono diplomifici: questi esistono ma sono pochissimi e se lo 
Stato volesse potrebbe chiuderli in un batter d’occhio. Al contrario, le scuole paritarie 
sono di ottimo livello in generale e rappresentano una parte non trascurabile 
dell’eccellenza educativa del nostro paese. 
Le scuole paritarie sono un costo inutile per lo stato: tutt’altro! Fanno risparmiare 
tantissimo allo Stato. Diversi miliardi di euro ogni anno.  
Tutto ciò è noto e arcinoto. Documentato e dimostrato. Ma il governo preferisce 
chiudere gli occhi e distruggere le scuole paritarie per le quali nel Decreto Rilancio 
sono previsti fondi inferiori persino agli incentivi per le biciclette e i monopattini! 



La morte delle scuole paritarie sarebbe una ferita insanabile per il paese. Una vera 
catastrofe anche per le stesse scuole statali. Chiediamo con forza al Governo un atto 
di responsabilità e di buon senso. I fondi devono essere aumentati e si deve cercare 
di salvare dal fallimento il maggior numero possibile di scuole. Esse, lo ripetiamo 
ancora, non sono sostituibili da parte dello Stato. Perderle significherebbe 
condannare la scuola italiana ad essere, in modo tragico, ancor più sovraffollata, 
deficitaria e incapace di garantire il diritto costituzionale allo studio ai suoi cittadini 
che sarebbero costretti ad un aumento della tassazione. 
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